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La riunione del CESPE 

La subordinazione 
al dollaro ostacola 

lo sviluppo 
economico italiano 
Non riusciamo a consumare o investire nem­
meno le limitate risorse prodotte nel paese 

Accordi monetari di Washin­
gton e situazione economica 
italiana sono stati discussi ieri 
in una riunione convocata a 
Roma dal Centro studi di pò 
litica economica del PCI. La 
riunione era presieduta da 
Giorgio Amendola: la relazio 
ne è stata svolta da Eugenio 
Peggio. Il giudizio sul com­
promesso monetario, espresso 
nella relazione e confermato 
dagli interventi, è nettamen­
te negativo. Agli Stati Uniti 
viene concesso, tramite l'ope­
razione di riallineamento del­
le monete, un vantaggio ne­
gli scambi commerciali che 
dovrebbe tradursi in attivo di 
8 miliardi di dollari annui nel­
la bilancia mercantile. Queste 
vantaggio è stato concesso 
senza che siano state rimosse 
le cause della crisi moneta­
ria: U dollaro rimane incon­
vertibile. le spese militari e 
le esportazioni di capitali de­
gli Stati Uniti rimangono li­
bere di proliferare. Il costo 

della politica imperialistica di 
Nixon viene fatto ricadere an 
che sugli altri paesi. 

Il significato negativo del 
compromesso emerge anche 
dal fatto che esso non ha 
posto fine alle spinte degene­
rative che operano nei rap­
porti internazionali. Se viene 
abolita la sovrattassa. non per 
questo le spinte protezionisti­
che sono diminuite, in una 
situazione di sempre più ac­
centuata concorrenza monopo­
listica sui mercati internazio 
nali. I cambi liberi, tempo 
rancamente restaurati ma con 
ampi margini di oscillazione 
(fino al 9 per cento), lascia­
no il campo alle speculazioni 
dei gruppi finanziari e banca­
ri multinazionali: la mancan­
za di controlli sui movimenti 
di capitali rende impossibile 
una programmazione economi­
ca nazionale e manovre cre­
ditizie che pongano in primo 
piano l'esigenza dello svilup­
po economico. 

CONSEGUENZE 
Dall'accordo monetario di 

Washington derivano un cer­
to numero di conseguenze di­
rettamente negative per l'e­
conomia italiana, specialmen­
te per ciò che riguarda i co­
sti di importazione di mate­
rie prime ed alimentari (nuo­
va tassa MEC sulle importa­
zioni agricole). E' da respin­
gere quindi una valutazione 
ottimistica circa l'incidenza 
deuli accordi monetari. 

Quanto all'andamento della 
congiuntura economica questa, 
nell'incertezza delle indicazio­
ni fornite da varie fonti, met­
te in evidenza nuovamente 
— e con drammaticità crescen­
te — il dato fondamentale del­
le carenze strutturali che han­
no portato alla riduzione di 

un ulteriore 2,5 per cento nel­
l'occupazione. Qualunque sia 
l'effettivo incremento del red­
dito italiano nel 1971 un dato 
emerge su tutti: gli italiani 
hanno consumato e investito 
meno di quanto è stato pro­
dotto. come dimostrano le ec­
cedenze di disponibilità banca­
rie. e negli stessi conti valuta­
ri con l'estero. La tesi padro­
nale circa ostacoli frapposti 
dai lavoratori e dai sindacati 
allo sviluppo deve essere quin­
di rovesciata: in realtà è l'in­
sufficienza del potere d'acqui­
sto di vasti strati di consuma­
tori e la debolezza del volu­
me di investimenti, diminuiti 
del 9 per cento nel 1971, a to­
gliere le basi alla ripresa del­
l'economia. 

INIZIATIVE 
Che cosa impedisce al pae­

se di utilizzare in pieno le 
sue risorse se non, come ha 
messo in evidenza lo sviluppo 
della crisi monetaria, la subor­
dinazione in cui si pongono i 
dirigenti nei confronti del ca­
pitale internazionale? La su­
bordinazione consiste nelPac-
cettare di condividere i costi 
della politica imperialistica 
statunitense, sia militari che 
in termini di espansionismo a 
spese dei paesi più deboli. Ac­
cettazione. quindi, di un « libe­
ro mercato finanziario > come 

URSS e Cecoslovacchia 
per l'universalità 
della conferenza 

sull'ecologia 
STOCCOLMA. 7 

L'URSS e la Cecoslovacchia 
hanno deciso di uscire dal 
comitato preparatorio della 
conferenza internazionale sul 
problemi dell'equilibrio ecolo­
gico (protezione dell'ambiente 
naturale) in programma per 
il giugno prossimo, in segno 
di protesta contro l'esclusio­
ne dei paesi non membri del-
l'ONU. Tale discriminazione 
colpisce fra l'altro paesi come 
la Corea popolare e il Vietnam 
democratico. ET in contrasto 
con la logica — commenta la 
TASS — anche il fatto che un 
paese industriale e altamente 
sviluppato come la RDT sia 
invitato soltanto ad Inviare un 
« esperto » come osservatore. 

La Cina ha invece annuncia­
to che parteciperà alla confe­
renza. Lo ha annunciato 11 mi­
nistro svedese dell'agricoltura 
Ingemund Bengtsson. 

quello dell'eurodollaro, attra­
verso il quale i grandi grup­
pi — per lo più mode in Usa — 
sviluppano offensive e ricatti 
contro mutamenti nell'indiriz­
zo della politica economica del 
paese. La risposta della Co­
munità europea a queste ten­
denze non ha mostrato alcuna 
consistenza. La politica mone­
taria italiana, condotta su una 
linea di costante deflazione 
(restrizione del finanziamen­
to all'economia), impedisce 
l'attuazione di vasti program­
mi di riforme e di spesa nel­
l'agricoltura. nella costruzio­
ne di abitazioni e opere pub­
bliche. nella realizzazione di 
programmi sociali come quel­
lo sanitario. Si giunge, per ta­
le via. anche a negare la ne­
cessaria dinamica dei salari. 
delle pensioni, degli assegni 
familiari che sola può soste­
nere i programmi di sviluppo 
economico con una forte 
espansione del mercato in­
terno. 

La riunione del CESPE si e 
quindi conclusa con l'impegno 
ad approfondire l'analisi del­
la situazione economica italia­
na. a livello delle province, 
delle regioni e dei settori. 
come anche a sviluppare l'ini­
ziativa a livello nazionale e 
intemazionale per un muta­
mento di indirizzi di politica 
economica nel cui ambito va 
collocato anche l'obiettivo del­
la riforma del sistema mone­
tario internazionale. 

Sono intervenuti nella di­
scussione sulla relazione di 
Peggio i compagni Amendola. 
Barca. Ferri. Santoro. Leonar­
di. Pistoiese. Jotti. Pollilo. 

Lo avrebbero deciso gli ambasciatori dei paesi NATO riuniti a Bruxelles 

Nuove voci sul trasferimento 
degli inglesi da Malta in Italia 

Nel corso della riunione atlantica si sarebbe stabi lito di continuare il ricatto sul governo di Dom 
Mintoff, ma di considerare più sicure le basi su suolo italiano • Londra fa affluire altre truppe nell'isola 

LA MISSIONE USA IN CINA La delegazione americana In­
caricata di fissare con i cinesi 

gli ultimi dettagli della visita che U presidente Nixon compirà in Cina il 21 febbraio pros­
simo si è incontrata giovedì sera con il premier Ciu En-lai, e ieri si è recata a Sciangai, 
dove trascorrerà due giorni. Quindi, In treno, si trasferirà a Hangchow, terza città prevista 
nell'itinerario di Nixon. Secondo fonti diplomatiche, la delegazione starebbe anche discutendo 
la possibilità di trasmettere via satellite i servizi TV sulla visita del presidente americano. 
Si prevede che da 40 a cento giornalisti (su duemila che ne hanno fatto richiesta) seguiranno 
l'avvenimento. Nella foto: Ciu En-lai fra i membri della delegazione americana 

Il parlamento ha imposto la sospensione del ministro Toha 

Nuova manovra in Cile 
della DC e delle destre 

Il presidente Allende replica con fermezza dando un altro in­
carico al ministro socialista costretto alle dimissioni 

SANTIAGO DEL CILE. 7 
H governo di a Unità popo­

lare » e il presidente Allen­
de hanno reagito con estre­
ma fermezza ad una nuova 
manovra dell'opposizione ten­
dente a mettere in crisi, a 
14 mesi dalla presa del po­
tere. il regime della sinistra 
cilena. La manovra è stata at­
tuata. dietro iniziativa della 
democrazia cristiana cilena, al 

Prete progressista 
rapito dai 
fascisti in 
Argentina 

BUENOS AIRES. 7. 
Padre Ferdinando Carbone, 

un sacerdote noto per le sue 
attività progressiste come mem­
bro del movimento dei preti 
del Terzo Mondo, è Flato pre­
levato da uomini armati che 
indossavano uniformi della po­
lizia e da quel momento è scom­
parso. La polizia, però, ne^a 
di averlo arrestato. E" certo 
quindi che il sacerdote è stato 
rapito da una squadra fascista. 

Quasi contemporaneamente è 
stato rapito da otto uomini ar­
mati anche il 39enne Ricardo 
Beltram. considerato « un atti­
vista peroniita * 

Padre Carbone era stato ar­
restato nel 19S0 <*»tto l'acc-i^a 
di aver partecipino al rapimen­
to (seguito da uccisione) del 
l'ex presidente argentino Aram-
buru Eeli però aveva sempre 
negato ogni addebito. 

parlamento, dove è stata vo­
tata a maggioranza una riso­
luzione con la quale 11 mi­
nistro degli interni José Toha 
è stato sospeso dalle sue fun­
zioni. Il parlamento ha appro­
vato la mozione con 80 voti 
(quelli dei de. dei nazionalisti 
e del radicali di destra) con­
tro 1 59 delle sinistre del 
blocco di «Unità popolare». 

I presentatori della mozio­
ne imputano al ministro del­
l'interno cileno II fatto di aver 
consentito «a gruppi armati 
filogovernativi di compiere 
violenze sulle strade, dì aver 
permesso arresti illegali e ar­
bitrari. di aver violato I diritti 
costituzionali vietando o Inter­
rompendo riunioni politiche e 
d imostrazioni dell' opposizio­
ne». Le «accuse» si riferiva­
no soprattutto alla reazione 
della polizia cilena di fronte 
alla manifestazione antigover­
nativa che. cominciata con 
una dimostrazione di donne 
contro il carovita e la penu­
ria di alcuni generi alimen­
tari. era sfociata In una chia­
ra e violenta manifestazione 
di destra contro il governo 
popolare. 

II dibattito al parlamento 
cileno si è svolto in una at­
mosfera di tensione politica, 
poiché centinaia di cittadini. 
al corrente della manovra 
messa in atto dall'opposizio­
ne. si erano raccolti intomo 
alla sede del parlamento, vo­
lendo cosi testimoniare la lo­
ro fiducia nel governo di Uni­
tà popolare. 

li presidente Allende. dopo 
aver assicurato il perfetto 
svolgimento delle operazioni 
di voto al parlamento, ha vo-

Il presidente pakistano vuole avere « altri colloqui » col capo della Lega Awami 

Ancora rinviata la liberazione di Rahman 
Una serie di incontri del ministro desìi esteri del Bangla Desh con gli ambasciatori sovietico e po­
lacco a Nuova Delhi — Duecento morti a Dacca per l'esplosione di un deposito di munizioni 

RAWALPINDI. 7 
n presidente pakistano Bhutto 

è rientrato oggi a Rawalpmdi, 
dopo un soggiorno nella sua 
città natale. Larkana. Egli vuole 
avere un'altra serie di colloqui 
con Mujibur Rahman. prima 
di lasciarlo, come ha più volte 

Bromesso. e di rimandarlo a 
lacca Secondo congetture dif­

fuse negli ambienti dell'ONU. 
Rahman dovrebbe raggiungere 
Dacca con un aereo svizzero 
noleggialo dalle Nazioni Unite. 
ma sembra anche che il go­
verno del Mangia Desh nbhia 
noleggiato un aereo e che in 
icndn far c-ompirre il via agio a 
Rahman *u quieto nir7zo 

• • • 
NUOVA DELHI. / 

Il ministro .logli KM eri del 
Bangio De*h. Abdul ìmmad 
Azad. sta svolgendo nella tapi-
tale indiana una notevole at­
tiviti che Io ha portato ieri a 

incontrarsi con il premier in 
diano Indirà Gandhi e oggi con 
gli ambasciatori dell'URSS del 
la Polonia e con il Consigliere 
della RDT a Nuova Delhi I 
colloqui, che sono durati a lun­
go. sarebbero, secondo gli os­
servatori. « di preparazione ad 
un riconoscimento diplomatico 
del Bangla Desh » 

Azad ha invitato a Dacca il 
premier indiano, che ha accet­
tato. riservandosi di rissare la 
data della visita che comunque 
non avverrà prima del rientro 
nel Bangla Desh del leader 
della Lega Awami e presidente 
del nuovo Stato Rahman In 
aerata il presidente del comi­
tato politico del ministero degli 
Esten indiano. Dhar. ha nm 
messo che vi sono dissensi tra 
i dirigenti del Bangla Desh. ma 
che sono stati « molto esage­
rati » Comunque anche se­
condo Dhar. la situazione nel 
Bangla Desh può essere sbloc­

cata soltanto con l'arrivo di 
Rahman. in considerazione della 
sua grande popolante nel pp.ese. 

Oggi l'addetto stampa della 
missione del Bangla Desh a 
Nuova Delhi ha dichiarato 
ai giornalisti che una richie­
sta di processare i « criminali 
di guerra» dell'esercito paki­
stano, è stata inoltrata all'In­
dia. Nell'eccidio di 280 intellet­
tuali del Bangla Desh, avvenu­
to poco prima della resa — 
ha affermato l'addetto stam­
pa — i pakistani avrebbero 
avuto la complicità della CIA. 

• • • 
DACCA. 7 

Un deposito di munizioni del 
l'esercito di Bhutto. nel distretto 
di Dinajpur. è saltato in aria 
oggi per cause ancora impre 
cisatc. Lo scoppio ha causato 
la morte di circa 200 persone. 
Il deposito era stato abbando­
nato da tempo. 

Aperto a Beirut 

il III congresso 

del PC libanese 
BEIRUT, 7 

Si è aperto oggi a Beirut 
11 III congresso del Partito 
comunista libanese, il primo 
dopo la legalizzazione del par­
tito avvenuto nell'agosto del 
1970. Al congresso sono pre­
senti l delegati di tutte le 
regioni del Libano, nonché de­
legazioni dei partiti fratelli 
stranieri, tra cui la delega­
zione del PCUS guidata dal 
presidente della commissione 
centrale di revisione del PCUS 
OP. SlZOY. 

luto parlare alla folla per di­
re che il ministro degli inter­
ni Toha sarà destinato a un 
altro importante incarico in 
seno al governo. « Abbiamo 
un programma da attuare 
— ha esclamato Allende — e 
10 attueremo ». Il presidente 
ha dichiarato che le accuse 
contro Toha « sono illegali » 
« Sarebbe troppo facile — ha 
detto — anche se contropro­
ducente dare l'avvio alla vio­
lenza rivoluzionaria e armare 
11 popolo; noi non abbiamo 
scelto questa strada, volendo 
continuare ad agire nell'am­
bito della legge. Seguire l'al­
tra strada sarebbe una pro­
va di immaturità politica. Noi 
— ha proseguito il presidente 
con tono fermo — non voglia­
mo la violenza, la respingia­
mo. Noi risponderemo, come 
già abbiamo fatto, con la Co­
stituzione e con la legge. Ma 
se gli altri ci impediscono di 
usare i mezzi legittimi, allora 
risponderemo con la violenza 
rivoluzionaria ». 

La sospensione del mini­
stro Toha è stata automatica 
con il voto della Camera, ma 
dovrà esser, i la conferma del 
Senato che dovrà essere e-
spressa nel giro di 21 giorni 
seguenti al voto della Camera, 
Anche al Senato l'opposizione 
ha la maggioranza. La destra 
ha voluto colpire Toha. un 
uomo politico molto efficien­
te. che ha 48 anni, che è so­
cialista. perché la Costituzio­
ne pone la carica di ministro 
degli interni fra le più alte 
del Cile. E' il ministro degli 
intemi, infatti, che assume 
ad interim la carica di rapo 
dello Stato in caso di assenza 
o di inabilità fisica del pre­
sidente e in caso di morte. 

I/inviato speciale del quoti­
diano sovietico Vita agricola 
ha intanto raccolto una Inter­
vista con il ministro dell'agri­
coltura cileno. Chonchol. nel­
la quale si fa il punto delle 
ìealizzazioni compiute duran­
te il 1971 dal governo di « Uni­
tà popolare». L'anno scorso 
— ha detto il ministro — è 
stato un anno di importanti 
mutamenti nella vita del po­
polo cileno Realizzando 11 suo 
programma elettorale, il go­
verno ha attuato una serie di 
radicali trasformazioni socio 
economiche che aprono al Ci­
le la via di un futuro socia­
lista. «Noi abbiamo naziona­
l i t à to i grandi giacimenti di 
rame, che sono la nostra prin­
cipale ricchezza. le fabbriche 
e gli stabilimenti dell'indù 
stria metallurgica, carbonife­
ra, alimentare, tessile e ittica. 
Il governo ha stabilito i! con­
trollo sul 70 per cento delle 
banche del paese. Attualmen­
te si sta preparando il pro­
getto di legge per la naziona­
lizzazione dell'industria della 
carta e della lavorazione del 
legno ». 

Il ministro ha continuato 
affermando che «la creazione 
del settore statale dell'indu­
stria si accompagna ad una 
ripresa della produzione. Il 
prodotto nazionale, infatti, è 
cresciuto dell'8.5 per cento 
rispetto al 1970. Questo rap­
presenta 11 più alto Incre­
mento degli ultimi 10 anni». 

BRUXELLES, 7. 
La seconda riunione della 

NATO dedicata alla crisi nei 
rapporti fra la Gran Breta­
gna e Malta, svoltasi Ieri nel­
la capitale belga a livello di 
ambasciatori, avrebbe deciso 
lo spostamento su suolo ita­
liano di gran parte delle in­
stallazioni militari britanni­
che, in particolare quelle ae­
ree, attualmente di stanza 
nell'isola. La decisione è an­
cora avvolta dal segreto; tut­
tavia, secondo alcune indiscre­
zioni. il piano per lo sposta­
mento delle forze Inglesi da 
Malta all'Italia, nel quadro 
della dislocazione del poten­
ziale della NATO nel Mediter-
raneo. sarebbe già pronto, co­
me del resto hanno già anti­
cipato alcuni quotidiani ita­
liani. 

Nel corso della riunione si 
sarebbe anche insistito da più 
parti a proseguire il negoziato 
fra Londra e La Valletta; tut­
tavia questa insistenza sareb­
be unicamente formale, dal 
momento che sembra sia pre­
valso il parere secondo cui è 
preferibile utilizzare « basi si­
cure » (tali vengono definite 
quelle su suolo italiano) a 
« basi dal futuro Incerto » (su 
suolo maltese). Nonostante 
questo ed allo scopo di gio­
care tutte le carte disponibi­
li, nel corso della riunione 
sarebbe stata ventilata l'ipote­
si di procedere a nuove pres­
sioni sul governo laburista 
di Dom Mintoff. ed in parti­
colare di esercitare un nuovo 
ricatto riguardante l'associa­
zione fra Malta ed 11 MEC, 
che potrebbe venir fatto ca­
dere. 

Non si tratta che di Infor­
mazioni ufficiose, le quali tut­
tavia corrispondono alla di­
namica seguita dagli avveni­
menti sin dal momento in cui 
il governo di Malta aveva 
chiesto di rivedere il trattato 
che legava l'isola alla Gran 
Bretagna e che prevedeva la 
presenza di soldati inglesi, nel 
quadro della NATO, in basi 
maltesi. Tali avvenimenti han­
no subito nelle ultime venti-
quattr'ore ulteriori sviluppi, 
sempre seguendo 11 consueto 
filo del ricatto agitato da 
Londra contro il governo di 
Dom Mintoff. 

Oggi infatti è stato comple­
tato il trasferimento a Cipro 
di una squadriglia di ricogni­
tori «Canberra», destinati al­
la lotta antisommergibili. 
Questi aerei vengono defini­
ti come « estremamente im­
portanti nell'attività di sorve­
glianza del Mediterraneo da 
parte della NATO» ed hanno 
a bordo particolari attrezza­
ture elettroniche. Il loro ra­
pido spostamento — evidente­
mente dovuto all'esigenza di 
non correre rischi sul segre­
to di queste apparecchiature 
— non sembra però preludere 
ad un rapido sgombero dei 
3.500 militari britannici di 
stanza nell'isola. Anzi oggi so­
no stati fatti affluire, di rin­
forzo alla guarnigione, altri 
150 uomini, appartenenti ad 
un reparto di truppe scelte. 
Questo afflusso avviene a so­
li otto giorni di distanza dal 
termine ultimo dato dal go­
verno della Valletta a quello 
di Londra 

A questo proposito 11 gabi­
netto inglese ha fatto sape­
re che tale evacuazione non 
sarà completata prima di a-
prile; mentre sembra che quel­
lo maltese abbia informato lì 
presidente di turno del con­
siglio di sicurezza dell'ONU, 
l'ambasciatore somalo Abdul 
Rahim Abby Farah. della ne­
cessità che lo sgombero sia 
completato entro il 15 gen­
naio. Tale gesto può prelude­
re una richiesta, da parte di 
Malta, di intervento del con­
siglio di sicurezza dell'ONU. 

• • • 
LA VALLETTA. 7 

Il primo ministro maltese 
Dom Mintoff ha chiesto alla 
Chiesa cattolica a Malta fon­
di per attutire le conseguen­
ze economiche del ritiro bri­
tannico dalle basi militari del­
l'isola. Lo hanno rivelato os­
servatori politici i quali hanno 
reso noto che Mintoff si è in­
contrato con l'arcivescovo 
mons. Gonzi per presentargli 
la richiesta due giorni prima 
della improvvisa partenza del 
prelato per Roma, 

Un'interpellanza 
del PCI al Senato: 
« Il nostro Paese 
non accolga 
i soldati 
di Londra » 

ET stata presentata oggi al 
Senato dai senatori comunisti 
Calamandrei. Adamoli, Salati 
e D'Angelosante la seguente 
interpellanza al ministro de­
gli Affari esteri: « Dinanzi al­
la situazione nuova e acuta 
determinatasi nei rapporti tra 
Malta, l'Inghilterra e la 
NATO, i sottoscritti interpel­
lanti chiedono che. ispiran­
dosi a un evidente interesse 
nazionale l'azione del governo 
sia rivolta ad assicurare che: 

1) le forze militari britanni­
che che debbono lasciare Mal­
ta non vengano accolte a nes­
sun titolo in nessuna base si­
tuata In Italia, con ulteriore 
aggravio della già cosi pesan­
te e rischiosa presenza di 
istallazioni militari NATO e 
straniere sul nostro territo­
rio: 

2) Il conseguimento da par­
te di Malta di una completa 
indipendenza, e di uno stato 
di neutralità venga favorito 
dall'Italia nel quadro gene­
rale di un attivo impegno 
per ridurre nel Mediterra­
neo la presenza delle flotte 
e delle altre forze militari 
contrapposte e la persistente 
tensione che ne consegue». 

Provocazione poliziesca? 

Bombe 
a scoppio 
ritardato 

collocate in 
banche USA 

NEW YORK, 7 
Bombe a scoppio ritardato 

sono state disinnescate oggi 
dalla polizia a New York. Chi­
cago ed in altre città statu­
nitensi. La presenza di que­
ste bombe era stata segnalata 
da alcune lettere anonime che 
informavano che gli ordigni 
erano stati posti sette mesi fa, 
in alcune banche. In partico­
lare in cassette di sicurezza. 

Scopo dell'autore delle let­
tere sembra quello di richia­
mare l'attenzione delle auto-
rltà su questo nuovo tipo di 
bombe che potrebbero essere 
utilizzate da un'organizzazio­
ne denominata « Movement of 
America», per entrare In pos­
sesso di danaro e di proprie­
tà per scambiarli con prigio­
nieri politici. Nelle lettere è 
fatto un esempio: un ordigno 

fiotrebbe essere collocato nel-
e fondamenta di un edificio 

In costruzione, per esempio la 
nuova sede del FBI a Wa­
shington. O sotto una nuova 
autostrada. Diversi mesi più 
tardi, una volta ultimata la 
costruzione, 11 «movimento» 
offrirebbe di rivelare 11 luo­
go in cui si trova la bomba 
in cambio della liberazione di 
prigionieri. « Liberate tutti 1 
prigionieri politici — conclu­
dono le lettere — ricordatevi 
di George Jackson e di Sam 
Melville ». 

«Nuova Cina» 
sugli insuccessi 
della politica 
USA nel 7 1 

PECHINO. 7. 
Facendo un bilancio dell'atti­

vità politica ed economica ^el 
governo americano nel 1971. 
l'agenzia « Nuova Cina » affer­
ma che « la strategia globale 
controrivoluzionaria dell'impe­
rialismo » ha subito una serie 
di sconfitte. L'agenzia attribui­
sce a Nixon la responsabilità 
di tre grossi < fallimenti >: fal­
limento dei tentativi per circo­
scrivere la crisi finanziaria ed 
economica interna, fallimento 
dei tentativi per sfuggire alia 
disfatta in Indocina e fallimen­
to dei tentativi per uscire dal­
l'isolamento dato che e l'impe­
rialismo americano è abbando­
nato da un- numero crescente 
di suoi vecchi amici ». 

Per quanto riguarda l'Indoci­
na, « Nuova Cina > afferma '-he 
in dieci anni le. spese, railttarj 
«per un ammontare di oltre ' 
300 miliardi di dollari e l'in­
tervento nel conflitto di centi­
naia di migliaia di uomini e 
di un arsenale completo di ar­
mi ultramoderne > sono sfociati 
nella politica di Nixon di « pre­
tese vietnamiz7azione. laotizza-
zione e cambogianizzazione ri­
maste senza effetto ». " 

Paragonando infine la strate­
gia globale dei presidenti Tru-
man. Kennedy e Nixon. « Nuo­
va Cina > afferma che « le tre 
arie diverse cantate da queste 
tre personalità durante tre de­
cenni mostrano quanto sia ra­
pido il declino dell'imperialismo 
americano ». 

Ex combattenti 
esclusi 
dal vitalizio 

Sono un ex combattente 
della guerra 191518 che, co­
me tanti altri, ho fatto do­
manda per ottenere il vi­
talizio di lire 5.000 al mese. 

L'anno scorso lessi sul 
giornale che il Ministro 
della Difesa, on. Tanassl, 
aveva promesso che entro 
giugno tutti sarebbero sta­
ti soddisfatti; io, invece, 
fino ad oggi, pur avendo 
inviato fin dall'aprile del 
1971 una raccomandata con 
ricevuta di ritorno, non 
ho saputo ancora niente. 

Faccio presente che 
quando mi sono congedato 
ho avuto la medaglia ri­
cordo. 

G. MATTEO D'ANIELLO 
Salerno 

Siamo con te solidali nel 
deprecare il comportamen­
to degli uffici preposti al­
l'esame delle domande per 
il conferimento del vitali­
zio agli ex combattenti 
della guerra 1915-18 da te 
a suo tempo richiesto. 

Ti facciamo presente che 
il tuo problema, comune 
a moltissimi altri, è stato 
riproposto in occasione del­
l'anniversario del 4 no­
vembre scorso. Con l'occa­
sione è stato evidenziato 
che molti ex combattenti, 
malgrado le decisioni pre­
se dal Parlamento sono an­
cora privi dell'assegno vi­
talizio di 5000 lire al mese 
concesso dalla legge del 
13-3-1968. Com'è noto detta 
legge subordina la eroga­
zione dell'assegno alla di­
mostrazione della Qualifi­
ca di ex combattente ed 
alla non sussistenza di red­
diti superiori a lire 960 mi­
la annue. 

Moltissimi non hanno 
potuto esibire la prescrit­
ta documentazione perché 
smarrita in occasione degli 
ultimi eventi bellici e, per­
tanto, si sono trovati ad 
essere ingiustamente esclu­
si dal beneficio. 

A tal fine alcuni parla­
mentari del nostro partito 
hanno di recente presenta­
to un disegno di legge in­
teso ad integrare le norme 
attualmente in vigore sta­
bilendo che la concessione 
viene estesa anche a quel­
li che dimostrano di aver 
ottenuto almeno la meda­
glia ricordo. 

• • • 
Il Ministero della Difesa. 

a seguito della mia do­
manda intesa ad ottenere 
le lire 5000 mensili stabi­
lite per gli ex combattenti 
della guerra 1915-18. ha co-

_r manicato che mi spetta 
soltanto la medaglia com­
memorativa. 

Faccio presente che dal 
mio foglio matricolare ri­
sulta il diritto al compu­
to ' di due campagne di 
guerra. 

Mi spetta o no l'assegno 
mensile? ' • • 

VINCENZO P. GIZZI 
Ceccano (Frosinone) 

stri di essere stato insigni­
to di croce al merito di 
guerra o della decorazione 
al valor militare o di es­
sere stato ferito in com­
battimento o di essere sta­
to inquadrato in reparti a 
contatto con il nemico per 
almeno 7 mesi. Tu, invece, 
asserisci che dal loglio ma­
tricolare risultano in tuo 
favore soltanto due cam­
pagne di guerra, ragion 
per cui, allo stato attuale, 
non hai diritto all'assegno 

Poiché il Ministero della 
Difesa ha comunicato che 
a te compete solo la me­
daglia commemorativa in 
oro, ti informiamo che hai 
buone speranze in quanto 
alcuni deputati del P.C.l. 
di recente hanno presenta­
to una proposta di legge 
che subordina la concessio­
ne dell'assegno di lire 5000 
mensili anche alla sola di­
mostrazione di aver otte­
nuto la medaglia ricordo. 

Divieto 
di cumulo 

Parecchio tempo fa su 
« l'Unità » venne pubblica­
to che in virtù del D.P.R. 
del 30-4-1968 I frutti del 
lavoro non si toccano agli 
effetti della pensione. Aven­
do smarrito quel giornale 
vi prego di volermi corte­
semente far conoscere la 
dizione. 

VITO CHISENA 
> Taranto 

Secondo le vigenti nor­
me (legge del 18-3-1968) 
per ottenere l'assegno vi­
talizio di lire 5000 mensili 
è necessario che tu dimo-

II D.P.R. n. 488 di cui tu 
parli è del 27 e non del 
30 aprile 1968; inoltre la 
tua richiesta non è suffi­
cientemente chiara. Noi ri­
teniamo che tu voglia rife­
rirti, più che al citato De­
creto, alla sentenza della 
Corte Costituzionale dell'll 
dicembre 1969. Detta sen-. 
tenza ha dichiarato la ille­
gittimità costituzionale del­
l'art. 5 (lett. a e b) della ' 
legge n. 238 del marzo 1968 
e degli articoli 20 (lett. a 
e b), 21 e 23 del DP.R. del 
27 aprile 1968 n. 488 nella 
parte concernente il divie­
to di cumulo tra la pen­
sione di vecchiaia delle 
assicurazioni generali ob-
gligatorie per invalidità, 
vecchiaia e superstiti dei 
lavoratori dipendenti ed 
autonomi e la retribuzione 
percepita in costanza di 
rapporto di lavoro alle di­
pendenze di terzi. 

Da detto dispositivo si 
evince che la dichiarazio­
ne di illegittimità si rife­
risce solo al divieto di cu­
mulo tra pensione di vec­
chiaia e retribuzione. 

Il carattere unilaterale 
della sentenza ha creato 
notevoli malcontenti tra le 

. altre categorie di pensio-
•nàti-speiie tra i pensionati 
di invalidità. Di tale mal­
contento, come abbiamo 
svariate volte evidenziato 
in questa nostra rubrica, 
si sono fatti portavoce sin­
dacalisti e parlamentari del 
nostro partito. Il che ha 
portato alla elaborazione 
di alcuni disegni di legge, 
intesi a sanare la lamen­
tata disparità di trattamen­
to. i quali dovranno essere 
discussi e, speriamo, ap­
provati nel più breve tem­
po possibile. 
A cura di F. Viten! 
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I COMUNISTI CHIAMANO ALL'UNITA 
PER IL RINNOVAMENTGJQELL' ITALIA 
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MIGLIAIA DI ABBONAMENTI A 1 U n i t à PER IL 
XII I CONGRESSO DEL P.C.l. 

A B B O N A T E V I 
Tariffe d abbonamento annuale 

L 5 0 O O 0 
L 2 7 5 0 0 
L 2 3 , 7 0 0 
L. 2 0 . 0 0 0 

««emessale 

L 14 4 0 0 
L 12.400 
L 10 5 0 0 

a tutti gli abbonati annuali e semestrali, in omaggio 
STORIA DEL MOVIMENTO E DEL REGIME FASCISTA 
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